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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi- j, 
nistro dell'interno. Io non ho avuto ancora 
occasione di vedere il mio collega di grazia 
e giustizia, perchè sono rimasto quasi sem-
pre qui. 

(Entra nell'aula l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia). 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Eccomi qua« Dichiaro che sono a disposi-
zione della Camera. 

COLAJANNI. La risposta dell'onore-
vole Gallo si presta a varie interpretazioni. 
Pot rebbe anche significare che egli se ne 
lava le mani, come Pilato. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Mi r imet to alla Camera. 

COLAJANNI. Ma, se l 'onorevole mini-
stro dichiara di volere che questa legge si 
discuta, non vi è dubbio che la Camera la 
discuterà. 

CAVAGNARI. Domando di parlare.{Oh!) 
P R E S I D E N T E . Ma non apriamo una di-

scussione a-quest 'ora . (Bene! — Si ride). 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Prego l'onorevole Co-
lajanni di considerare che il Governo ha 
preso impegno di continuare la discussione 
del disegno di legge sul Magistrato delle 
acque, la quale è r imasta in ter ro t ta , e che 
dovrà riprendersi dopo la discussione dei 
provvedimenti per l'esercizio delle ferrovie 
di Stato. 

COLAJANNI. Immedia tamente dopo ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Cavagnari. 
CAVAGNARI. Il regolamento stabilisce 

che, ad eccezione delle leggi di riconosciuto 
carat tere di urgenza, la precedenza nell'or-
dine del giorno spetti ai bilanci. Insisto 
perchè il regolamento sia r ispet ta to. E per-
ciò, tolte le leggi che sono in discussione o 
che già sono inscritte nell 'ordine del giorno 
della seduta di venerdì, tolte, cioè, le leggi 
sul Mezzogiorno e sui provvedimenti per 
l'esercizio di Stato e la legge sul Magistrato 
alle acque, la discussione della quale fu in-
ter rot ta , ritengo che la Camera non debba 
discutere altro se prima non ha approvato 
i bilanci. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sta bene, onorevole Ca-
vagnari , avremo tempo di r i tornare su tut-
to ciò. 

Ha facoltà cLi parlare l'onorevole Cario 
Ferraris. 

F E R R A R I S CARLO. Prego l 'onorevole 
Presidente di volere completare laCommis-
sione, che esamina il disegno g- di legge 
per modificazioni alla legge sulla Cassa na-

zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, nella quale mancano 
due commissari, che sono s tat i chiamati 
a far par te del Governo. 

P R E S I D E N T E . Spet ta alla Camera di 
sostituirli. 

Voci. No, no, al Presidente. 
P R E S I D E N T E . Ebbene, farò conoscere 

i nomi dei due deputat i che 4 dovranno 
sostituire i due commissari mancanti . 

Ha facoltà d i parlare l'onorevole Co la-
janni. 

COLAJANNI. La Camera è sempre pa-
drona del proprio ordine del giorno. Le 
sedute mat tu t ine sono eccezionali e se il 
Governo vuole... 

P R E S I D E N T E . La Camera, non il Go-
verno : è la Camera che determina ! (Bravo! 
— Ilarità). 

Presentazione di una relazione e di un disegno di legge-
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Agu-

glia a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione, 

AGUGLIA. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta del bilancio, 
la relazione sul disegno di legge per mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
menti su alcuni capitoli del bilancio del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampata e distribuita. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge r iguardante la proroga del termine 
stabilito dalla legge 9 luglio 1905 per le 
volture catastali. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Alle due Commissioni di 
vigilanza della Cassa depositi e prestit i e 
del Fondo per il culto mancano t re mem-
bri scaduti, perchè la loro nomina è an-


